
 

TERAPIA OCCUPAZIONALE 

Professione Sanitaria Riabilitativa 

 
La Terapia Occupazionale (TO) è una professione sanitaria riabilitativa che promuove la 
salute e il benessere attraverso l’occupazione.  Con il termine “Occupazione” si intende 
l'insieme delle attività significative per la persona, tenendo conto del contesto culturale, 
età e storia di vita. Le attività sono organizzate e vengono svolte per provvedere a se 
stessi, provare gioia nel vivere e contribuire alla vita economica e sociale della comunità 
della quale si fa parte (Canadian Association of Occupational Therapy, 1997).  
L’occupazione è fine, ma allo stesso tempo risulta essere uno strumento terapeutico della 
disciplina, attraverso cui avvengono modifiche alle funzioni corporee della persona 
(capacità motorio-sensoriali, percettivo-cognitive, emotivo-relazionali). L'intervento di 
Terapia Occupazionale pone la persona al centro di tutto il processo di scelta di attività, 
occupazioni e nella pianificazione degli obiettivi che siano raggiungibili e progressivi. 
Permettendo così, alla persona che si trova in una condizione di disabilità e che quindi non 
riesce più a svolgere determinate attività, di farlo di nuovo, agendo sull'ambiente (con 
modifiche o adattamenti ambientali) oppure insegnando alla persona delle strategie per 
svolgere quella determinata attività in un modo alternativo. La Terapia Occupazionale è 
sostenuta dalla “Scienza Occupazionale”, nata per la ricerca scientifica e ha come fine 
ultimo il miglioramento della qualità di vita della persona, pur convivendo con la disabilità. 
Partendo dalla storia di vita e attraverso un fare significativo per la persona , infatti, il 
Terapista Occupazionale ne sostiene la partecipazione alle attività di vita quotidiana 
(AVQ) , comprendendo le Aree d'intervento principali, Cura di sé, Produttività (scuola o 
lavoro) e tempo libero, all'interno delle quali è possibile trovare le Occupazioni 
fondamentali della vita. Gli ambiti d'intervento  della Terapia Occupazionale sono svariati 
(ospedali, centri per la salute, il domicilio, i luoghi di lavoro, le scuole, le case di riposo) e il 
risultato terapeutico è diversificato e misurato sempre attraverso strumenti propri della 
professione, verificandone così il grado di soddisfazione della persona che deriva dalla 
quantità e qualità della partecipazione. 

 
 

CON RIFERIMENTO AL D.M. 17 GENNAIO 1997, n. 136 

• È individuata la figura professionale del terapista occupazionale, con il seguente 

profilo: il terapista occupazionale è l'operatore sanitario che, in possesso del diploma 

universitario abilitante, opera nell'ambito della prevenzione, cura e riabilitazione dei 

soggetti affetti da malattie e disordini fisici, psichici sia con disabilità temporanee che 

permanenti, utilizzando attività espressive, manuali-rappresentative, ludiche, della vita 

quotidiana.  

 

 



 

 

• Il terapista occupazionale, in riferimento alla diagnosi ed alle prescrizioni del 

medico, nell'ambito delle proprie competenze ed in collaborazione con altre figure 

socio-sanitarie:  

 

a) Effettua una valutazione funzionale e psicologica del soggetto ed elabora, anche 

in équipe multidisciplinare, la definizione del programma riabilitativo, volto all’ 

individuazione ed al superamento dei bisogni del disabile ed al suo avviamento 

verso l’autonomia personale nell'ambiente di vita quotidiana e nel tessuto sociale;  

 

b) Tratta condizioni fisiche, psichiche e psichiatriche, temporanee o permanenti, 

rivolgendosi a pazienti di tutte le età; utilizza attività sia individuali che di  

gruppo, promuovendo il recupero e l'uso ottimale di funzioni finalizzate  

al reinserimento, all'adattamento e alla integrazione dell'individuo nel  

proprio ambiente personale, domestico e sociale;  

 

c) Individua ed esalta gli aspetti motivazionali e le potenzialità di adattamento 

dell'individuo, proprie della specificità terapeutica occupazionale;  

d) Partecipa alla scelta e all'ideazione di ortesi congiuntamente o in alternativa a 

specifici ausili;  

 

e) Propone, ove necessario, modifiche dell'ambiente di vita e promuove azioni 

educative verso il soggetto in trattamento, verso la famiglia e la collettività; 

 

f) Verifica le rispondenze tra la metodologia riabilitativa attuata e gli obiettivi di 

recupero funzionale e psicosociale. 

• Il terapista occupazionale svolge attività di studio e ricerca, di didattica e di supporto in 

tutti gli ambiti in cui è richiesta la specifica professionalità. 

• Il terapista occupazionale contribuisce alla formazione del personale di supporto e 

concorre direttamente all'aggiornamento relativo al proprio profilo professionale. 

• Il terapista occupazionale svolge la sua attività professionale in strutture socio-

sanitarie, pubbliche o private, in regime di dipendenza o libero professionale. 

 



Il diploma universitario di terapista occupazionale, conseguito ai sensi dell'articolo 
6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni, abilita all'esercizio della professione. 


